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Premessa

La presente pubblicazione è l’esito di percorsi/processi partecipativi, 
realizzati con ragazze e ragazzi nel territorio emiliano-romagnolo, 
nel corso del biennio 2021-2022, con l’obiettivo di costruire le future 
politiche regionali per le giovani generazioni, rendendoli protagonisti 
attivi del futuro del territorio.

Per la prima volta dalla emanazione della L.R. 14/2008 “Norme in 
materia di politiche per le giovani generazioni”, la Regione ha deciso 
di realizzare un Forum dei Giovani dell’Emilia-Romagna nel quale 
incontrare i giovani per discutere con loro e definire le linee prioritarie 
di azione per le nuove generazioni.

La prima esperienza del Forum Giovani Youz è iniziata nell’estate 2021 
ed è poi proseguita nell’estate e nell’autunno 2022 con il nuovo format 
Youz Carovana.

Nelle 18 tappe del percorso di accountability, che vengono presen-
tata in questa pubblicazione, la Regione ha attivato la consultazione 
con i giovani sul “documento sulle linee di indirizzo e di azione per il 
triennio 2022-2024” e raccolto le loro opinioni sulle politiche regio-
nali dei prossimi anni: sono emersi interessanti spunti di riflessione 
da parte dei giovani che la Giunta avrà modo di valutare in sede 
di approvazione del documento e con la successiva presentazione 
all’Assemblea legislativa.  

Riteniamo che questi momenti di incontro con i giovani siano occa-
sioni preziose per comprendere i reali desideri delle nuove generazioni 
e consentono alla politica di assumere l’impegno di tradurre le pro-
poste in atti concreti, in atti legislativi e amministrativi. Tutto questo al 
fine di rispondere in modo sempre più adeguato ai nuovi bisogni che 
emergono nella fascia giovanile della popolazione, contribuendo alla 
costruzione di una società sempre più dinamica e di spazi sempre 
più attrattivi e inclusivi per i giovani che li vivono.

Il percorso di partecipazione e confronto “Youz – Generazione di idee” 
nel territorio emiliano romagnolo consente di rafforzare l’impegno dei 
giovani nella vita della comunità, promuoverne il ruolo e il contributo 
all’interno dei processi decisionali, stimolando la nascita di nuove forme 
di aggregazione ed il ruolo attivo dei giovani alla vita della comunità.

Il nostro impegno, anche attraverso la prosecuzione del percorso 
YOUZ nel 2023, è quello di dare alle giovani generazioni tutti gli stru-
menti necessari per aiutarle ad essere maggiormente autonome, 
libere di costruire il proprio futuro sulla base delle proprie capacità, 
delle proprie passioni e dei propri desideri in una società più solidale 
e aperta al cambiamento.

Igor Taruffi
Assessore al Welfare, Politiche 
giovanili, Montagna e aree interne
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Parte 1.



COS’È YOUZ?

YOUZ è il forum giovani della Regione Emi-
lia-Romagna, una progettualità di ascolto e 
confronto tra i/le giovani e le istituzioni regionali, 
uno strumento di relazione, di dialogo e di con-
fronto dedicato alle generazioni Y e Z, con lo scopo 
di raccogliere le loro proposte per la definizione 
partecipata delle future politiche regionali. 

Il forum non è uno spazio predeterminato, è un 
luogo di partecipazione diretta, uno strumento 
affidato ai ragazzi e alle ragazze per portare le 
loro proposte all’attenzione delle istituzioni, alla 
luce delle nuove opportunità offerte dall’Europa. 
Un’occasione unica per delineare insieme le poli-
tiche giovanili regionali del futuro.  

PERCHÉ UN FORUM DEI GIOVANI?

La L.R. n. 14/2008 - “Norme in materia di poli-
tiche per le giovani generazioni” all’Art. 34 
prevede: “La Regione indice periodicamente una 
conferenza denominata “Forum giovani”, quale 
luogo privilegiato d’incontro tra giovani e istitu-
zione regionale, sede di confronto, partecipazione 
e d’individuazione di proposte, anche ai fini della 
definizione delle linee prioritarie di azione di cui 
all’articolo 33, comma 41, nonché di verifica delle 
politiche rivolte ai giovani”.

Nell’estate del 2021 la Regione Emilia-Romagna ha 
deciso di attuare la previsione della L.R. 14/2008 e 
creare uno spazio di incontro e di ascolto, fisico e 
virtuale, dedicato ai/alle giovani under 35: nasce 
così YOUZ - generazione di idee.  

1. l’art.33 “Obiettivi della programmazione regionale” della L.R. 14/2008, al co.4 prevede che la Giunta regionale (…) presenti triennalmente all’Assemblea 
legislativa un documento sulle linee di indirizzo e sulle azioni che intende attuare a favore dei giovani (…)

COME È NATO YOUZ? 
E IN QUALE CONTESTO? 

Nell’estate 2021 sono stati organizzati 11 incontri, 
in presenza e online, con la partecipazione di oltre 
2.500 giovani provenienti da tutto il territorio. I 
singoli appuntamenti erano focalizzati su quattro 
tematiche: smartER, closER, greenER, fairER, 
trasversali ai diversi ambiti delle politiche giovanili 
regionali. 

Dopo l’evento finale del 6 novembre 2021 a Bologna, 
il percorso partecipativo YOUZ è stato presentato 
in Giunta. È partito così il confronto su alcune delle 
86 proposte emerse dal dialogo con i/le giovani, 
dando vita a un decalogo di idee inerente ai temi 
della sostenibilità ambientale, del supporto alla 
sfera psicologica dei/delle giovani, del rafforza-
mento delle competenze anche in ambito creativo, 
della promozione del protagonismo, dell’autono-
mia e della partecipazione delle giovani genera-
zioni alla vita della comunità regionale. 

La Regione si è quindi impegnata a realizzare le 
idee scaturite dal forum entro la fine della legi-
slatura. 

Nel 2022 il forum giovani YOUZ è ripartito con il 
nuovo format YOUZ Carovana: un percorso a 
tappe ideato dalla Regione per incontrare i/ le 
giovani emiliano-romagnoli e discutere il docu-
mento sulle linee di indirizzo e di azione per le 
nuove generazioni – triennio 2022-24, in attua-
zione dell’art.33 co 4 della L.R.14/08. Tutto questo 
accompagnati da un vero e proprio Caravan! 

Altra novità 2022 è stata YOUZ Officina, un luogo 
virtuale, ospitato in una sezione del sito YOUZ, dove 
trovare tutte le informazioni e il supporto necessari 
per partecipare al nuovo bando della Regione 
rivolto ai/alle giovani emiliano-romagnoli/e, in 
particolare a gruppi informali di giovani e ad 
“associazioni giovanili”, mettendo in pratica una 
proposta del Decalogo delle idee di YOUZ 2021.



GLI AMBITI TEMATICI

smartER
•	 dare valore alle competenze investendo in ricerca e formazione 

accademica e professionale di qualità;

•	 gettare le basi perché i professionisti di domani possano innovare  
la teoria appresa mettendola in pratica sul territorio;

•	 favorire lo sviluppo di un’economia sostenibile su ogni fronte, 
supportando le filiere e le imprese che le compongono – grandi, 
medie o piccole che siano – in percorsi di qualificazione, 
digitalizzazione e internazionalizzazione.

closER
•	 favorire l’avvento di nuove generazioni, nate sul territorio  

o che lo scelgono come seconda casa; 

•	 perseguire il raggiungimento di una vera parità di genere, sul lavoro 
e in famiglia, agendo sulle infrastrutture sociali pubbliche e private 
e sulla cultura della popolazione;

•	 rafforzare il tessuto sociale del territorio garantendo benessere  
e qualità della vita alle persone che lo abitano ogni giorno.

greenER
•	 uscire da questa crisi con un progetto di sviluppo nuovo,  

per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione e totale 
conversione all’uso di fonti rinnovabili; 

•	 potenziare la mobilità condivisa e sostenibile su tutto il territorio, 
per garantire alle persone e alle imprese una migliore vivibilità  
e un accesso reale ed efficiente al mondo; 

•	 strutturare una vera e propria agenda strategica per lo sviluppo 
sostenibile e continuare a monitorarne l’efficacia nel tempo.

fairER
•	 ​​valorizzare le peculiarità e il know-how di ogni area,  

dalla Città metropolitana alle frazioni; 

•	 potenziare i servizi di prossimità per abbattere le disuguaglianze  
e impedire lo spopolamento; 

•	 mettere in campo investimenti economici per rendere più 
capillari i servizi pubblici, soprattutto sanitari, che creino 
contemporaneamente benessere e opportunità di lavoro.



GLI STRUMENTI

YOUZ CAROVANA 
Gli eventi territoriali 

Nel luglio 2022 la Regione ha adottato con DGR 
1249/22 un Documento sulle linee di indirizzo 
e di azione per le nuove generazioni- triennio 
2022-2024 in attuazione dell’art. 33, co.4 della 
L.R. 14/2008 e si è impegnata a discuterne con i 
giovani emiliano-romagnoli.

Youz Carovana, con le sue 18 tappe, è nato come 
percorso di consultazione sul documento sulle linee 
di indirizzo e di azione, attraverso laboratori itine-
ranti di accountability, per raccogliere le opinioni 
dei giovani sulle politiche che li riguardano.

La Giunta Regionale si è impegnata ad approvare 
il documento sulle linee di indirizzo e a presentarlo 
in Assemblea, tenendo conto degli esiti del per-
corso di consultazione dei giovani Youz Carovana.

YOUZ OFFICINA 
Un bando per i giovani YOUZ 

Youz Officina è un Avviso pubblico dell’Asses-
sorato alle Politiche Giovanili della Regione 
Emilia-Romagna che nasce dalle richieste dei/
delle giovani partecipanti al Forum YOUZ 2021. 

Con un contributo massimo di 25.000 euro, i 
giovani emiliano-romagnoli/e, riuniti in “associa-
zioni giovanili”, in gruppi informali o in gruppi 
informali in collaborazione con associazioni, 
potranno realizzare progetti in grado di rispondere 
alle sfide sociali più importanti per la loro gene-
razione. Nel febbraio 2023 è stata pubblicata la 
graduatoria dei 29 progetti finanziati:

•	 9 presentati da associazioni giovanili

•	 11 presentati da gruppi informali

•	 9 presentati da gruppi informali  
in collaborazione con associazioni 

Nel rispetto del criterio dell’omogeneità della 
distribuzione territoriale, previsto dall’Avviso Youz 
Officina, sono stati finanziati progetti in tutte le 
aree provinciali della Regione. In particolare:

7 
Bologna  

e provincia

2 
Ferrara  

e provincia

1 
Forlì-Cesena 
e provincia

5 
Modena  

e provincia

4 
Parma  

e provincia

3 
Piacenza  

e provincia

1 
Ravenna  

e provincia

3 
Reggio-Emilia  

e provincia

3 
Rimini 

e provincia

Inoltre, la Giunta regionale ha stabilito che, a 
fronte di ulteriori risorse che dovessero rendersi 
disponibili, provvederà alla quantificazione ed 
assegnazione dei contributi ai progetti utilmente 
posizionati in graduatoria ma non finanziati. 



over 36

30-35

25-29

19-24

under 18

8,5%

30,7%

25,4%

12,8%

22,6%

10

18 3.406

8
principali autonome

tappe totali

Fasce di età dei partecipanti

giovani coinvolti/e

180
realtà territoriali

coinvolte 

Il tema preferito dai territori Provenienza partecipanti

170 
diversi Comuni 

emiliano-romagnoli
e non

18
tappe

39%

22%

11%

28%

GreenER
5 tappe

FairER
7 tappe

ClosER
4 tappe

SmartER / 2 tappe

IL PERCORSO IN NUMERI



Aree di maggior interesse e coinvolgimento

48
azioni

I/le giovani si sono confrontati e hanno 
espresso un loro parere sulle “Le Linee di 
indirizzo e di azione per le nuove generazioni 
– triennio 2022-2024” su molti temi. 

Mobilità sostenibile

Educazione permanente in ambito Green 

Benessere psicologico in adolescenza

Competenze, formazione e orientamento al lavoro

Servizi di informazione e spazi 
di aggregazione giovanile coinvolti

70K
Giovani raggiunti con 
il video di lancio, con 

oltre 20K visualizzazioni 

15
Eventi per la presentazione 

e promozione del bando  

111
Domande presentate

IL PERCORSO IN NUMERI





Community Youz online

580K
Persone raggiunte 

4M
Impressions

63K
Clic sui link

250K
Visualizzazioni

ai video 

4030km
Percorsi dal caravan 

890
Kg/CO2 

40
Alberi da piantare

CO2 

64.073 
Pagine visualizzate  

sul sito YOUZ da settembre 
a novembre 2022

50.063
Visite del sito YOUZ 

da settembre 
a novembre 2022

Youz Carovana è sostenibile

IL PERCORSO IN NUMERI
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IL MODELLO YOUZ

Modalità e strumenti per community  
engagement, consultazione pubblica  
e accountability
Dopo due anni, è possibile affermare che attraverso il percorso 
YOUZ sia stato definito un modello, una buona pratica dal carattere 
innovativo capace di coniugare all’interno del proprio percorso di 
consultazione pubblica relativo alle Linee di indirizzo e di azione 
per le nuove generazioni – triennio 2022-2024, sia i processi di 
community engagement e di accountability, sia la forte propensione 
al consolidamento di una rete territoriale di stakeholders attraverso 
la loro mappatura. Il coinvolgimento e la responsabilità partecipativa 
sono stati gli aspetti vincenti della metodologia, perché hanno faci-
litato la partecipazione delle comunità nella realizzazione di percorsi 
per la co-progettazione delle future politiche regionali.

Con il termine comunità si fa specifico riferimento a quelle territo-
riali non solo delle giovani generazioni, ma anche degli Enti locali e 
degli operatori che con i giovani lavorano. Questi ultimi, infatti, hanno 
diritto alla partecipazione e all’ascolto, attraverso la progettazione e 
la realizzazione di servizi strutturati, che permettano di migliorare le 
politiche regionali a loro rivolte.

Coinvolgere direttamente i/le giovani nella definizione di azioni spe-
cifiche da realizzare a livello regionale sui temi che li riguardano è di 
grande importanza, perché le decisioni assunte avranno riflessi sulla 
loro quotidianità e il loro futuro. Questa metodologia inoltre migliora la 
costruzione del rapporto di fiducia tra Regione e community territoriali.

I suggerimenti, le visioni, le opinioni - negative o positive - e le esi-
genze espresse dalla comunità sono state raccolte e analizzate al 
fine di indirizzare i servizi che la Regione offre sul territorio.

Un aspetto fondamentale, che ha permesso l’attivazione e il coin-
volgimento della community YOUZ, è stata la comunicazione. Un 
elemento che non si traduce solo nel dare maggiori informazioni, ma 
implica modalità, linguaggi e strumenti vicini ai/alle giovani per dare 
loro spazi, valore e possibilità di esprimersi sulle tematiche a loro care.

Inoltre, sono stati attivati e animati con costanza, con l’obiettivo di 
informare e dare voce ai/alle giovani sulle opportunità introdotte da 
YOUZ, diversi spazi digitali, come i canali social di Giovazoom, le web 
radio territoriali e una newsletter regionale dedicata al Forum e il sito 
www.youz.emr.it.





IL PROCESSO 

Strategia di coinvolgimento  
della community YOUZ
Il processo di coinvolgimento della community YOUZ si è realizzato 
nel progetto YOUZ Carovana seguendo una serie di fasi.      

La prima fase del percorso ha visto la pubblicazione di un bando 
finanziato con la L.R. 14/2008, destinato alle pubbliche amministrazioni 
dei territori della Regione Emilia-Romagna; tramite il bando i territori 
avevano la possibilità di candidarsi per ospitare gli eventi YOUZ Caro-
vana e ricevere un contributo per la realizzazione dell’evento.

Una volta definiti i territori e il calendario degli eventi, si è passati alla 
fase di coprogettazione con gli enti ospitanti.

Per ogni tappa principale e con ciascun territorio si sono susseguite 
attività ex ante (riunioni di coprogettazione e formazione), in itinere 
(accountability) e post evento (report).

Al termine del percorso YOUZ Carovana sarà realizzato un evento 
finale, finalizzato ad attività di networking, rielaborazione e restitu-
zione di quanto emerso durante tutte le tappe.

EventiCANDIDATURA RESTITUZIONE

Coprogettazione
Call e incontri di pianificazione e

accompagnamento all’origine delle
tappe territoriali

Accountability
Attività di ascolto della Community Youz
+ Fiera delle opportunità
+ Laboratorio Enti Locali

Formazione
Formazioni per la realizzazione
di eventi sostenibili

Report
Documento di restituzione
di quanto emerso durante

ciascun evento

4.

1. 2.

3.

Bando per la candidatura dei territori
per ospitare le tappe

CANALI DI
COMUNICAZIONE

SOCIAL

SITO

NEWSLETTER

WEB RADIO

SOSTENIBILITÀ

FORMAZIONE
EVENTI SOSTENIBILI

LINEE GUIDA
SOSTENIBILITÀ EVENTI

PROGETTO “METTIAMO RADICI
PER IL FUTURO”

Evento finale



COSA ABBIAMO FATTO DURANTE LA CAROVANA?

La regione si presenta 
Ogni tappa è stata aperta con un momento dedicato alla Regione e al 
territorio ospitante, per presentare ai/alle partecipanti le modalità e gli 
obiettivi del Forum. In questa prima fase si è dato spazio all’Anno Euro-
peo dei Giovani 2022 con la collaborazione di Europe Direct Emilia-Ro-
magna per conoscere le iniziative europee dedicate ai/alle giovani e al 
Bando YOUZ Officina nel periodo compreso tra luglio e novembre 2022. 
Alcune tappe sono state arricchite dal contributo di vari testimonial 
con speech ispirazionali legati al tema scelto dal territorio. 

Laboratori YOUZ 
Cuore di ogni tappa YOUZ è il momento riservato ai due laboratori 
partecipativi:

	→ Laboratorio Giovani 

Co-progettato con il territorio, questo laboratorio ha rappresentato 
l’occasione per presentare e approfondire come le politiche regionali 
abbiano ricadute dirette e/o indirette sulla vita dei/delle giovani emilia-
no-romagnoli/e. I tavoli di lavoro hanno preso spunto dalla discussione 
delle azioni raccolte nel documento Linee di indirizzo e di azione per 
le nuove generazioni - Triennio 2022-2024 e grazie a una facilitazione 
creativa e dinamica, sono state stimolate riflessioni e avviati confronti 
tra i gruppi di lavoro ascoltando attivamente tutti i/le partecipanti. 

	→ Laboratorio per gli Enti locali e gli Operatori dei servizi giovani 

Co-progettato sulla base dei bisogni specifici del territorio, questo 
secondo laboratorio ha avuto come obiettivo la messa in rete, la 
valorizzazione e la condivisione delle progettualità e delle risorse 
presenti per la costruzione delle politiche giovanili territoriali e degli 
interventi messi in campo per le giovani generazioni. 

Restituzione e confronto con le istituzioni
La fase più importante dell’evento era quella in cui i/le partecipanti 
restituivano in plenaria quanto emerso dai laboratori di fronte alle 
istituzioni regionali e locali, che in seguito prendevano la parola com-
mentando i risultati. Un confronto diretto e quasi informale che ha 
permesso ai/alle giovani partecipanti di esprimere le proprie idee 
sulle politiche giovanili.

Fiera delle opportunità 
Uno spazio fondamentale nelle tappe YOUZ era dedicato alle associa-
zioni e alle realtà giovanili del territorio, arricchendo così il programma 
dell’evento. Un’ area dedicata che prendeva vita all’inizio e alla fine 
dell’evento, permettendo ai/alle giovani partecipanti di scoprire l’offerta 
del proprio territorio in termini di servizi, bandi e attività a loro rivolti. Ogni 
realtà si è presentata allestendo banchetti promozionali e organizzando 
micro-attività di gioco per farsi conoscere e coinvolgere i giovani. Vi 
hanno preso parte i Centri Europe Direct, i Centri per l’Impiego, gli ITS, gli 
InformaGiovani, Garanzia Giovani, Younger Cards, Giovazoom, i Laboratori 
Aperti, il Servizio Civile, assieme alle realtà del terzo settore del territorio.





LABORATORIO GIOVANI

Considerazioni trasversali a più politiche regionali 
emerse durante il percorso partecipativo Youz 2022
Nei laboratori sono stati raccolti spunti e commenti propositivi dei/
delle partecipanti (appartenenti a una fascia di età compresa tra i 14 e 
i 35 anni) sulle linee di indirizzo e le politiche redatte dalla Regione, per 
ricevere un riscontro da chi quelle politiche le vive ogni giorno, grazie ad 
un workshop creativo, divertente e adattabile a diversi spazi e tempi.



Dall’ascolto delle tante considerazioni espresse dai/dalle ragazzi/e 
partecipanti al confronto sulle Linee di indirizzo e di Azione per le 
nuove generazioni-triennio 2022-2024, sono emersi numerosi spunti 
di riflessione per il miglioramento delle iniziative regionali dedicate ai/
alle giovani. Tra queste si è cercato di ricavare alcune considerazioni 
trasversali alle varie politiche regionali, che abbiamo denominato, 
per fini comunicativi, “macro-trends”, e che descriviamo di seguito:

1.	Comunicazione 
I/le partecipanti al Laboratorio Giovani hanno suggerito di adottare 
una modalità di comunicazione delle iniziative regionali dedicate alle 
giovani generazioni più semplice e diretta. Propongono di “impiegare” 
giovani testimonial e di utilizzare la scuola, l’università, i corsi di for-
mazione professionale, gli spazi di aggregazione, i centri sportivi, in 
aggiunta ai canali virtuali, per diffondere le informazioni.

2.	Attenzione al benessere dei giovani
I giovani vorrebbero chiedere alle istituzioni di dedicare maggiore 
attenzione al “benessere universale” delle nuove generazioni. In parti-
colare, desiderano che sia dedicata maggiore energia alla prevenzione 
di situazioni che possano incidere sugli aspetti fondamentali della vita 
dell’individuo, con particolare riguardo al benessere psicologico.

3.	Ascolto e partecipazione
Dal confronto emerge che i giovani accolgono con entusiasmo le 
occasioni di dialogo con i decisori politici e desiderano essere ascol-
tati sulle tematiche che li riguardano da vicino. Soltanto attraverso 
l’ascolto delle opinioni delle nuove generazioni è possibile stipulare 
quel patto intergenerazionale necessario alla sostenibilità della 
nostra società e dell’intero pianeta.

4.	Analisi dei dati
I partecipanti ai laboratori ritengono che sia necessario migliorare 
l’attività di raccolta e analisi dei dati, al fine di individuare i bisogni e le 
necessità dei giovani ed adottare soluzioni specifiche per casi concreti.

5.	Aggiornamento delle competenze dei formatori 
Dal confronto è emersa con forza la necessità di aggiornare le com-
petenze di coloro che lavorano a stretto contatto con i giovani, come: 
insegnanti nelle scuole o negli enti di formazione, youthworkers nei 
centri di aggregazione o operatori nei centri sportivi. Tutti dovrebbero 
possedere le competenze necessarie a riconoscere situazioni di males-
sere nei giovani ed essere in grado di orientarli verso percorsi idonei a 
risolvere tali criticità. Spesso, infatti, le istituzioni mettono a disposizione 
sistemi di sostegno al disagio giovanile che però non sono conosciuti 
né dai/dalle ragazzi/e né da coloro che potrebbero svolgere un ruolo 
importante di mediazione ed orientamento nei loro confronti.



6.	Iniziative a sostegno dell’autonomia dei giovani
I partecipanti ai laboratori chiedono più iniziative che favoriscano 
una maggiore partecipazione alla vita del proprio territorio e che li 
aiutino a rendersi indipendenti, anche dal punto di vista economico 
ed abitativo, dalle proprie famiglie, in modo da poter incidere real-
mente sul proprio futuro.

7.	Maggiore attenzione alle aree decentrate
Dal dialogo con i giovani emerge un forte disagio per la carenza di 
collegamenti tra le aree decentrate e le città, situazione che inaspri-
sce ancor di più il gap esistente tra le occasioni di svago, formazione 
e lavoro nelle aree urbane e le periferie/aree interne della regione. 
I giovani chiedono di intervenire con urgenza per evitare il continuo 
spopolamento di intere aree del nostro territorio.

8.	Formazione e lavoro
I partecipanti al confronto sottolineano la necessità di una maggiore 
sinergia tra il mondo della scuola e le iniziative di orientamento all’u-
niversitario, alla formazione professionalizzante e al mondo del lavoro. 
E’ necessario mettere a sistema e far comunicare maggiormente tra 
loro le varie iniziative esistenti, in modo da farle conoscere ai giovani 
e valorizzare percorsi formativi alternativi a quelli tradizionali. Inoltre, 
i/le giovani avvertono la necessità di acquisire nuove competenze 
ricercate nel mondo del lavoro e che ad oggi i percorsi formativi 
(scolastici, universitari e professionalizzanti) non offrono.

9.	Attenzione alla sostenibilità
I/Le giovani chiedono che le istituzioni promuovano in tutte le loro 
iniziative “la sostenibilità”, intesa come condizione di uno sviluppo in 
grado di assicurare il soddisfacimento dei bisogni della generazione 
presente, senza compromettere la possibilità delle generazioni future 
di realizzare i propri. La sostenibilità come patto intergenerazionale è 
l’unico strumento che i/le giovani hanno per proteggere il loro futuro.
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1. Comunicazione 2. Attenzione al benessere dei giovani 3. Ascolto e partecipazione 4. Analisi dati

5. Aggiornamento delle 
competenze dei formatori

6. Iniziative a sostegno 
dell’autonomia dei giovani

7. Attenzione alle aree decentrate 8. Formazione e lavoro 9. Attenzione alla sostenibilità





LABORATORI ENTI LOCALI E OPERATORI

Per ogni laboratorio rivolto agli Enti locali e Operatori è stato realiz-
zato un report descrittivo di quanto emerso. Ciò che segue è frutto 
di una rielaborazione e sintesi di questo materiale, considerando la 
specificità e peculiarità di ogni territorio incontrato. 

I bisogni evidenziati durante il laboratorio sono stati raggruppati in 
aree tematiche. A ciascuno di questi corrisponde una selezione di 
idee e proposte.

 INGAGGIO E PARTECIPAZIONE
Bisogni Idee e proposte

	→ Formare chi lavora nei servizi sui temi di ingaggio  
e partecipazione

	→ Riconoscere economicamente il lavoro relativo 
alle attività di coinvolgimento e partecipazione

	→ Uscire dalle modalità di comunicazione  
e relazioni “classiche” istituzionali

	→ Istituire la figura professionale del/della community 
manager nei territori

	→ “Uscire fuori dall’ufficio”: creare percorsi e iniziative  
per dare forma alle idee dei/delle giovani, andandoli  
ad incontrare direttamente, creando momenti  
di incontro e scambio

	→ Creare un “Linkedin” delle associazioni per farle conoscere  
e favorire la partecipazione

Laboratorio
enti locali

1.
Coprogettazione

Call e incontri 
di pianificazione 

e accompagnamento 
all’origine delle tappe

territoriali

3.
Accountability

Attività di ascolto
della Community 

Youz

2.
Formazione

Formazioni per
la realizzazione

di eventi sostenibili

4.
Report

Documento di restituzione
di quanto emerso durante

ciascun evento



  SPAZI
Bisogni Idee e proposte

	→ Avere più spazi fisici per implementare servizi  
per i/le giovani

	→ Progettare spazi che siano ambienti accoglienti  
e non percepiti come luoghi di servizi

	→ Progettare spazi aperti sia dal punto di vista fisico  
(orari di accesso) sia nell’accogliere passioni e idee

	→ Definire modalità di co-progettazione e gestione 
co-partecipata con i/le giovani (esserci senza farsi vedere)

	→ Realizzare patti di gestione tra giovani dei territori  
ed Istituzioni per l’uso degli spazi

	→ “Formare per poi delegare”, prevedere attività  
di formazione per i/le giovani che avranno il ruolo  
di gestire e organizzare attività negli spazi

  RETE
Bisogni Idee e proposte

	→ Migliorare la collaborazione tra i servizi

	→ Stimolare il lavoro in rete tra i servizi

	→ Favorire lo scambio di buone pratiche

	→ Istituire la Casa dell’adolescenza, uno spazio co-progettato 
con i/le giovani in cui è possibile trovare professionisti/e  
in vari ambiti (servizi sociali, politiche giovanili...)

	→ Organizzare momenti periodici di incontro e confronto  
con le realtà del territorio che lavorano con i/le giovani 
(come i laboratori Enti locali)

	→ Prevedere un ciclo di attività formative per gli operatori  
e le operatrici di servizi per i/le giovani

  TRASPORTI
Bisogni Idee e proposte

	→ Migliorare i collegamenti di trasporto pubblico  
per le aree interne

	→ Incentivare l’uso del trasporto pubblico da parte  
dei/delle giovani

	→ Istituire servizio di car sharing territoriale

	→ Creare dei fondi destinati ai/alle giovani per l’uso  
di trasporto pubblico (per esempio in occasione  
di iniziative e mostre)

  PERCORSI EXTRASCOLASTICI
Bisogni Idee e proposte

	→ Valorizzare e dare attenzione a iniziative e percorsi 
extrascolastici

	→ Riconoscere le competenze acquisite in contesti formali  
e informali

	→ Favorire la partecipazione ad attività di volontariato

	→ Realizzare attività di formazione per operatori  
e operatrici, servizi giovanili sul tema dell’ingaggio  
e della partecipazione

	→ Prevedere modalità di riconoscimento delle competenze 
acquisite in contesti formali e informali



  VALORIZZAZIONE 

Bisogni Idee e proposte

	→ Vedere il/la giovane come soggetto credibile

	→ Favorire la consapevolezza delle proprie potenzialità

	→ Favorire e dare spazio d’azione ai/alle giovani

	→ Rendere la Consulta Giovani uno strumento di ascolto  
per dare loro voce

	→ Creare un consiglio formato da ragazzi/e in cui si discutono 
le proposte dei/delle giovani in merito a idee e a progetti  
che li/le riguardano

	→ Realizzare progetti sulla crescita personale

  LAVORO
Bisogni Idee e proposte

	→ Realizzare percorsi formativi in linea con le passioni  
e gli interessi

	→ Coinvolgimento attivo delle imprese

	→ Creare opportunità di lavoro nelle aree interne

	→ Promuovere corsi di formazione specifici con sbocchi 
lavorativi nel territorio (area interna): consulente di vallata

	→ Mappare le aziende del territorio per individuare figure 
professionali mancanti e quindi possibili opportunità 
lavorative

	→ Realizzare iniziative di recupero e ingaggio per NEET 
(percorsi di apprendimento e formazione, re-skilling  
e up-skilling)

  BUROCRAZIA
Bisogni Idee e proposte

	→ Ricevere supporto tecnico e sviluppare competenze

	→ Snellire e facilitare le procedure

	→ Istituire uno sportello di assistenza per chi vuole partecipare 
a bandi regionali, nazionali e internazionali

	→ Prevedere percorsi di accompagnamento  
e formazione per la scrittura di bandi

  PROMOZIONE AGIO E BENESSERE 
Bisogni Idee e proposte

	→ Promuovere stili di vita sani

	→ Fornire servizi su temi legati alla salute fisica e mentale

	→ Attenzione alle fragilità di ogni tipo

	→ Implementare supporto psicologico ed educazione  
alla sensibilità, all’affettività e all’educazione sessuale 

	→ Realizzare iniziative coinvolgendo Polizia Municipale  
e servizi sociali per azioni di contrasto al bullismo  
e al cyberbullismo

	→ Ideare progetti sull’educazione all’affettività





“Abbiamo bisogno di un luogo e di uno spazio non predeterminato di 
confronto con le nuove generazioni. YOUZ è uno spazio colorato, uno 

spazio aperto, uno spazio non discriminatorio, uno spazio queer, uno spazio 
intersezionale, uno spazio dove esprimersi liberamente, uno spazio che 

abbiamo avviato e messo a disposizione ma che non è nostro soltanto.”

Elly Schlein
ex Assessora alle  

Politiche Giovanili

01.07.2022
MONTESOLE

70 partecipanti�
GreenER 

Sostenibilità ambientale e sociale / 
Mobilità / Economia circolare

06.07.2022
MODENA

50 partecipanti
GreenER 

Usi sostenibili di ambiente,  
cultura e creatività

20.07.2022
SALA BOLOGNESE

50 partecipanti
ClosER 

Inclusione sociale / Aggregazione  
giovanile / Servizi in rete

“Youz è un momento importante, dobbiamo confrontarci con 
i giovani e mettere in piedi le politiche e riuscire insieme a 

costruire il futuro. L’inclusione è un tema centrale che riguarda 
molti aspetti della vita di tutti noi: il lavoro, l’educazione, 

la formazione, il rapporto con territorio. Vogliamo cogliere 
appieno quelli che sono i contributi di questa giornata e riuscire 

a innovare in modo profondo le nostre politiche.”

Morena Diazzi
Direttore Generale, Direzione generale economia 

della conoscenza, del lavoro e dell’impresa, 
Regione Emilia-Romagna

“Una Regione per essere inclusiva deve ascoltare i bisogni di tutti e deve 
andare a cercare quelle persone che si trovano ai margini della società  
e che non hanno spazio e modi per esprimere i loro bisogni.”

Elisa
Rimini

CITAZIONI

26.07.2022
RIMINI
73 partecipanti
ClosER 
Inclusione sociale / Aggregazione 
giovanile / Sostenibilità / Salute  
e benessere psicologico / Diritti civili  
e temi LGBTQ+ 

08.09.2022
CESENA
90 partecipanti

FAirER 
Inclusione / Educazione / Arte,  

creatività, cultura / Progettazione



“ITS propone corsi che si caratterizzano per una didattica 
esperienziale. Al centro c’è lo studente e la sua possibilità di 
fare esperienze di apprendimento, laboratori, laboratori digitali, 
prototipazioni di nuovi prodotti, partecipazione a fiere ed eventi, 
visite guidate, stage…”

Francesca Caiulo
ITS Parma

“La Regione può migliorare il rapporto tra il piccolo paese e i suoi cittadini, 
cercando di coinvolgere il cittadino in eventi culturali che raccontino la 
storia, le tradizioni e le usanze del territorio per far sì che il cittadino si 

senta parte del suo comune, del suo paese di appartenenza.”

Flavio
Mercato Saraceno

CITAZIONI

10.09.2022
PENNABILLI
50 partecipanti
FairER 
Aree interne / Valorizzazione giovani 
/ Progettazione / Lavoro

07.10.2022
SORBOLO- 
MEZZANI
48 partecipanti
FairER 
Pari opportunità / Lavoro / Protagonismo 
giovanile / Cittadinanza attiva / Spazi  
di aggregazione / Musica e cultura

10.09.2022
MERCATO-
�SARACENO

53 partecipanti
ClosER 

Benessere e qualità della vita / Aree 
interne /Ambiente / Mobilità sostenibile 

/ Cambiamento climatico

17.09.2022 
CARPI

43 partecipanti
FairER 

Rigenerazione urbana / Iniziative per la pace / 
Cultura della legalità / Cooperazione internazionale / 

Ricambio intergenerazionale

13.10.2022
BAGNACAVALLO

50 PARTECIPANTI
ClosER 

 Musica e webradio / Opportunità europee /
Impegno Civico / Sport



“Uno dei temi centrali rispetto alle giovani generazioni è costruire dei servizi 
che siano accessibili e che siano stigmatizzati e appetibili per le giovani 

generazioni. Questa è una delle priorità della Regione, è una delle priorità dei 
servizi socio sanitari che intervengono verso queste generazioni.”

Marco Battini
coordinamento regionale 

unità di strada

“La tappa YOUZ Distretto Ceramico è nata dall’idea dei Comuni della pianura di questo 
Distretto di attivare e soprattutto organizzare spazi nuovi per i giovani, che verranno 
restituiti alla collettività tramite delle ristrutturazioni, e di come fare dopo questi due 
anni molto particolari dovuti alla contingenza della pandemia, per riportare i giovani 
all’interno dei nostri spazi per farli riabitare e rivivere ed essere rigenerati. Tutto 
questo partecipando e facendo partecipare nel vivo i ragazzi per dare l’occasione  
di creare uno spazio cucito sulle loro esigenze e quello che vogliono fare.”

Tania
Formigine

“Mi porto a casa un sacco di aspetti positivi perché mi sono 
reso conto che ci sono tanti altri giovani come me che vogliono 

effettivamente fare qualcosa per migliorare le città in cui viviamo 
e il nostro futuro. Abbiamo sicuramente trovato tanti spunti 

interessanti da queste discussioni, quindi spero di rifarla presto.”

Luca
Piacenza

21.10.2022
PIACENZA

54 partecipanti�
GreenER 

Sostenibilità  / Mobilità sostenibile /  
Opportunità europee / Cittadinanza attiva /  

Contrasto al fenomeno NEET

26.10.2022 
BOLOGNA

 54 partecipanti
SmartER 

Competenza / Lavoro / 
Orientamento

27.10.2022
BOLOGNA
60 partecipanti
GreenER 
Mobilità sostenibile / Aree verdi 
in città / Agricoltura sostenibile / 
Risparmio energetico

28.10.2022
DISTRETTO 
CERAMICO
245 partecipanti
FairER 
Rigenerazione urbana /  
Spazi e aggregazione giovanile / 
Adolescenza e benessere /  
Cittadinanza europea / Servizio 
civile / NEET / Sport / Risparmio 
energetico

14.10.2022
REGGIO EMILIA

46 partecipanti
FairER 

Diritti / Partecipazione /  
Ambiente / Competenze

CITAZIONI



“Per la Regione questi sono momenti importanti di ascolto rispetto alle proposte 
che vengono avanzate dalle giovani generazioni. E soprattutto ci assumiamo le 
responsabilità e l’impegno di tradurre queste proposte in atti concreti, in atti legislativi 
e amministrativi. Mi piace sottolineare come in particolare da questi incontri stia 
emergendo la necessità di contrastare la precarietà sul mondo del lavoro che è un nervo 
scoperto della nostra società che colpisce in particolar modo i giovani. E questa è una 
responsabilità che abbiamo sia come politica che come istituzione.”

Igor Taruffi
Assessore al Welfare, Politiche giovanili,  
Montagna e aree interne 

“È un’esperienza molto interessante quella di YOUZ.  Il fatto che 
i giovani vengano ascoltati è molto apprezzato. È un’opportunità 
molto interessante e spero che possa essere riproposta anche 
l’anno prossimo. Vedo che i ragazzi sono contenti di essere 
ascoltati.”

Andrea
Ravenna 

04.11.2022
FERRARA�
80 partecipanti
FairER 
Spazi e aggregazione giovanile 
/ Competenze / Azioni di pro 
working / Partecipazione

10.11.2022
RAVENNA��
83 partecipanti
SmartER 
Lavori del futuro / Orientamento, 
formazione, competenze / Aggregazione 
giovanile / NEET

11.11.2022
RIMINI��
25 partecipanti
GreenER 
Mobilità sostenibile / Aree verdi  
in città / Sensibilizzazione / 
Risparmio energetico

CITAZIONI



Loading 2023

Grazie per aver partecipato a questo bellissimo percorso 
YOUZ 2022. Ci rivediamo presto, state pronti per salire  

a bordo delle nuova Carovana YOUZ 2023!


